




"Promessa oltre la tempesta"

Dio mio, perché mi hai abbandonato?

GRIDO E PREGHIERA



Invochiamo la tua presenza

Invochiamo la tua presenza vieni Signor.
Invochiamo la tua presenza scendi su di 
noi.
Vieni Consolatore e dona pace e umiltà.
Acqua viva d'amore questo cuore apriamo 
a Te.



Rit: 

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!

vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!

Vieni su noi Maranathà, vieni su noi Spirito!

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi, 
scendi su di noi.



Invochiamo la tua presenza, vieni Signor,

invochiamo la tua presenza scendi su di noi.

Vieni luce dei cuori dona forza e fedeltà.

Fuoco eterno d'amore questa vita offriamo a 
te.



Rit.

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!

vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!

Vieni su noi Maranathà, vieni su noi Spirito!

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi, 
scendi su di noi.





Rit. 

Bless the Lord, my soul

And bless His holy name.

Bless the Lord, my soul

He leads me into life.

Salmo 31



In te, Signore, mi sono rifugiato,

mai sarò deluso;

Alle tue mani affido il mio spirito;

tu mi hai riscattato, Signore, Dio 
fedele.



Si logora nel dolore la mia vita,

sono il rifiuto dei miei nemici

e persino dei miei vicini;

chi mi vede per strada mi sfugge.



Rit. 

Bless the Lord, my soul

And bless His holy name.

Bless the Lord, my soul

He leads me into life.



Ma io confido in te, Signore;

dico: «Tu sei il mio Dio,

i miei giorni sono nelle tue mani».

Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,

salvami per la tua misericordia.



Quanto è grande la tua bontà, Signore!

La riservi per coloro che ti temono,

Benedetto il Signore, 

che per me ha fatto meraviglie di 
grazia.



Rit. 

Bless the Lord, my soul

And bless His holy name.

Bless the Lord, my soul

He leads me into life.



Amate il Signore, voi tutti suoi fedeli;

il Signore protegge chi ha fiducia in lui.

Siate forti, rendete saldo il vostro cuore,

voi tutti che sperate nel Signore.



Rit. 

Bless the Lord, my soul

And bless His holy name.

Bless the Lord, my soul

He leads me into life.





Laudate omnes gentes, 

laudate Dominum

Laudate omnes gentes, 

laudate Dominum!



Dal Vangelo secondo Marco (15,24-39)

Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di
esse ciò che ognuno avrebbe preso. Erano le nove del mattino
quando lo crocifissero. La scritta con il motivo della sua
condanna diceva: «Il re dei Giudei». Con lui crocifissero anche
due ladroni, uno a destra e uno alla sua sinistra. Quelli che
passavano di là lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo:
«Ehi, tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni,
salva te stesso scendendo dalla croce!». Così anche i capi dei
sacerdoti, con gli scribi, fra loro si facevano beffe di lui e
dicevano: «Ha salvato altri e non può salvare se stesso! Il Cristo,
il re d’Israele, scenda ora dalla croce, perché vediamo e
crediamo!».

E anche quelli che erano stati crocifissi con lui lo insultavano.



Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre
del pomeriggio. Alle tre, Gesù gridò a gran voce: «Eloì, Eloì, lemà
sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai
abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano:
«Ecco, chiama Elia!». Uno corse a inzuppare di aceto una
spugna, la fissò su una canna e gli dava da bere, dicendo:
«Aspettate, vediamo se viene Elia a farlo scendere». Ma Gesù,
dando un forte grido, spirò. Il velo del tempio si squarciò in due,
da cima a fondo. Il centurione, che si trovava di fronte a lui,
avendolo visto spirare in quel modo, disse: «Davvero
quest’uomo era Figlio di Dio!».





Forse anche Gesù ha perso la fede? 
Davanti alla tempesta è facile perdere 
la fede!



Ma noi pensiamo che la fede sia la 
ricetta del benessere?



La morte è un mistero e di fronte ad 
esso la vita dell’uomo sembra misera… 
Gesù, perché ti sei fatto uomo?



Alla morte di Gesù il velo del tempio si 
squarcia. Che cosa significa? 



Come mai tante volte percepiamo un 
velo che ci separa dal Padre rendendo 
così difficile la fede in Lui? 



Come dare credito a Dio, anche 
quando la sua proposta risulta diversa 
dal nostro modello ideale?





Voglio adorare te

Voglio adorare Te, voglio adorare Te

Voglio adorare Te Signor, solo Te.

Voglio adorare Te, voglio adorare Te 

Voglio adorare Te Signor, solo Te.



Nella gioia e nel dolore nell’affanno della vita,

quando sono senza forze, adoro Te

Nella pace, nell’angoscia, nella prova della 
croce

quando ho sete del tuo amore, 

adoro Te Signore



Voglio adorare Te, voglio adorare Te

Voglio adorare Te Signor, solo Te.

Voglio adorare Te, voglio adorare Te

Voglio adorare Te Signor, solo Te.



Nel coraggio e nel timore, nel tormento del 
peccato

quando il cuore mio vacilla, adoro Te.

Nella fede, nella grazia, nello zelo per il regno

quando esulto nel tuo nome,

adoro Te Signore



Voglio adorare Te, voglio adorare Te

Voglio adorare Te Signor, solo Te.

Voglio adorare Te, voglio adorare Te

Voglio adorare Te Signor, solo Te.



Grazie. Signore, per l‘immensa generosità

della tua presenza nella Parola e nel tuo Corpo!

Grazie per aver voluto, dopo il tempo tanto breve

della tua vita umana accanto a noi,

rimanere ancora più vicino a noi per sempre!

Grazie perché ti metti a nostra disposizione,

ti offri al nostro sguardo, ci attendi,

ci accogli senza mai respingerci,

ci ascolti e ci esaudisci!

Grazie per l‘umiltà di una presenza tanto nascosta,

per questa bontà aperta a tutti;

per l‘invito di venire così vicino a te,

come anticipo di gioia eterna,

per questo tempo prezioso di contemplazione e adorazione!

Grazie per tutto il bene, per tutto il conforto e per tutta la gioia

che procura agli uomini la tua venuta in mezzo ad essi!

Grazie per aver spinto fino all‘estremo il tuo amore,

per aver voluto moltiplicare in tutti i luoghi della terra il dono della tua persona! 



La scritta con il motivo della sua condanna diceva: 
«Il re dei Giudei»



Sì quello è il nostro Dio, quello è il nostro re.

È un re che entra a «prendere possesso» della capitale  
terrena del suo Regno, Gerusalemme, non con un cocchio 
regale trascinato da eleganti destrieri, ma con un asinello 
dato in prestito.

È un re che si spoglia delle sue vesti, prende un 
asciugamano e tra gli sguardi sbigottiti dei presenti si 
mette in ginocchio e inizia a lavare i piedi zozzi dei Dodici.

È un re fragile e indifeso come ogni uomo.

Un re solo, abbandonato dai suoi amici.

È un re senza trono e senza scettro, nudo e irriconoscibile, 
appeso ad una croce.

È un re che ha bisogno di un cartello per essere 
riconosciuto.

È un re trafitto cui tutti volgeranno lo sguardo.





«Eloì, eloì, lemà sabactani?» che 
significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi 
hai abbandonato»



Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?
Lontane dalla mia salvezza le parole del mio grido!

Mio Dio, grido di giorno e non rispondi;
di notte, e non c'è tregua per me.

Eppure tu sei il Santo,
tu siedi in trono fra le lodi d'Israele.

In te confidarono i nostri padri,
confidarono e tu li liberasti;

a te gridarono e furono salvati,
in te confidarono e non rimasero delusi.

Sei proprio tu che mi hai tratto dal grembo,
mi hai affidato al seno di mia madre.

Al mio nascere, a te fui consegnato;
dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio.

Non stare lontano da me,
perché l'angoscia è vicina e non c'è chi mi aiuti.





Alcuni anni fa ho sentito raccontare di un frate che, 
durante un corso di esercizi spirituali che si svolgeva 
nel suo convento, si accorse di una giovane novizia che 
piangeva davanti alla Croce della cappellina. Quel frate 
si avvicinò alla novizia e indicando il Crocifisso le disse: 
«Io non ho studiato, non sono un frate colto ma so che 
hai paura e che la vocazione alla quale ti senti 
chiamata ti affascina e ti spaventa. Non devi temere! 
Vedi quella scritta sopra la testa di Gesù? Quando mi 
fermo a pregare e leggo INRI sulla Croce penso che 
quella sia l’ultima frase che il Signore ci ha voluto 
lasciare: Io Non Ritorno Indietro». Il Signore non torna 
indietro! Nonostante le nostre piccolezza e fragilità, il 
Suo amore rimane fedele e incrollabile! 



«Davvero quest’uomo era Figlio di Dio»



Neve 
insegnami tu come cadere 
nelle notti che bruciano 
a nascondere ogni mio passo sbagliato 
e come sparire senza rumore 
scivolare nel corso degli anni 
e non pesare sul cuore degli altri ma 
ma non è semplice 
non sentire il silenzio che c'è 
qui non è facile 
guardare il cielo stanotte 

Perché quello che sono 
l'ho imparato da te 
tu che sei la risposta 
senza chiedere niente 
per le luci che hai acceso 
a incendiare l'’inverno 
per avermi insegnato a cadere 
come neve 
come neve



Neve 
imparo da te 
che sai come fare 
a coprire le nostre distanze 
a cancellarne anche solo un momento le tracce 
non è semplice 
non sentire il silenzio che c'è 
qui non è facile 
guardare il cielo stanotte 

Perché quello che sono 
l'’ho imparato da te 
tu che sei la risposta 
senza chiedere niente 
per le luci che hai acceso 
a incendiare l’'inverno 
per avermi insegnato a cadere 
come neve 
come neve 

Come neve 
Come neve 
Neve insegnami tu come cadere 

(Neve, Giorgia)



I passi settimanali

Puoi proseguire il percorso partecipando ai passi 
settimanali presenti in molte zone del Trentino

• Cerca la zona più vicina a te
• Se vuoi informazioni, contatta il referente di zona
• Presentati, sarai accolto con gioia!

Info: www.diocesitn.it/catechistico-giovani

Passi di Vangelo



Gruppi settimanali
MORI

venerdì 
18.30-19.30 + cena

Oratorio

ALA SABBIONARA AVIO
date da definire

19.00-20.00  + cena

RIVA ARCO DRO
venerdì 2.03
19.00-20.00

Convento S.Martino
-Arco



Per info e iscrizioni   http://www.noitrento.it

Tre giorni per trascorrere del tempo 
in compagnia di se stessi e del Signore

a cura di p. Lorenzo Roncareggi



Lode al nome tuo

Lode al nome tuo dalle terre più floride,
Dove tutto sembra vivere lode al nome tuo.
Lode al nome tuo dalle terre più aride,
Dove tutto sembra sterile lode al nome tuo.



Rit. 

Tornerò a lodarti sempre, per ogni dono tuo,
e quando scenderà la notte sempre io dirò:
Benedetto il nome del Signor,
lode al nome Tuo.
Benedetto il nome del Signor,
il glorioso nome di Gesù.



Lode al nome tuo, 

quando il sole splende su di me,
quando tutto è incantevole,
lode al nome tuo.
Lode al nome tuo, quando io sto davanti a te,
con il cuore triste e fragile,
lode al nome tuo.

Rit. Tornerò a lodarti sempre per ogni dono tuo
E quando scenderà la notte sempre io dirò



Rit. Tornerò a lodarti sempre per ogni dono 
tuo
E quando scenderà la notte sempre io dirò

Benedetto il nome del Signor
lode al nome tuo
Benedetto il nome del Signor
Il glorioso nome di Gesù

Tu doni e porti via
tu doni e porti via
ma sempre sceglierò
di benedire te



Rit. 

Tornerò a lodarti sempre
per ogni dono tuo
E quando scenderà la notte
sempre io dirò

Benedetto il nome del Signor
lode al nome tuo Benedetto il nome del Signor
lode al nome tuo Benedetto il nome del Signor
lode al nome tuo Benedetto il nome del Signor
Il glorioso nome di Gesù



Tu doni e porti via
tu doni e porti via
ma sempre sceglierò di benedire te
Tu doni e porti via
tu doni e porti via
ma sempre sceglierò di benedire te (2 volte)



Prossimo appuntamento 
con il vescovo Lauro

15 marzo 2018

Passi di novità




